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Lucida e spietata 

la requisitoria a Catanzaro 
• • ' • " — • - * 

I punti fermi 
che inchiodano 
fascisti e Sid 
alla strage di 
piazza Fontana 
Borse, timers, la cèllula eversiva 
di Freda, la riunione a Padova 
per mettere a punto i piani, 
Perché Hauti se l'è cavata Il PM Mariano Lombardi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Lucida e incisiva, 
la ricostruzione dei fatti compiuta 
ieri dal PM Mariano Lombardi in
chioda alle loro pesanti responsabi
lità Freda, Ventura e Giannettini. 
Punto primo: alcune delle borse, suc
cessivamente impiegate per conte
nere gli ordigni che esplosero il 
12 dicembre 1969, passarono per lo 
studio di Freda. L'ha confermato 
nell'udienza dell'I! agosto scorso, la 
sua segretaria. Punto secondo: Fre
da aveva acquistato i timers a Bo
logna. L'ammissione viene dallo 
stesso imputato. Punto terzo: Freda 
faceva parte di una associazione 
sovversiva, alla costituzione della 
quale avevano contribuito Ventura 
e Giannettini. Marco Pozzan. l'ex 
bidello del t Configliachi », parteci
pava a questa associazione con com
piti diversi. Punto quarto: la famo
sa riunione del 18 aprile 1969 si svol
se sicuramente a Padova. I piani 
che vennero elaborati nel corso di 
tale riunione erano quelli di una 
associazione sovversiva. Punto quin
to: Giannettini stabilì rapporti ope
rativi con la cellula di Freda su or
dine del SID, nella persona dell'al
loro dirigente dell'ufficio « D » (con
trospionaggio), colonnello Viola. 

Da questi punti fermi stabiliti ieri 
dal PM discendono conseguenze gra
vissime e inequivocabili per gli impu
tati. Ma emergono anche elementi di 

accusa pesantissimi contro gli espo
nenti dei servizi segreti che agirono 
con l'avallo di uomini dei passati go
verni democristiani. La storia dei 
rapporti fra Giannettini e il SID ver
rà sviluppata oggi, ma già nell'udien
za di ieri il PM ha anticipato il suo 
pensiero quando ha affermato di non 
credere alla svalorizzazione dell'ex 
agente del servizio informativo ten
tata dai suoi superiori. Se davvero 
Giannettini fosse stato un modestis
simo informatore, di cui si sarebbe 
potuto tranquillamente fare a meno. 
non si capirebbero le ragioni delle 
continue e potenti coperture (il fava 
reggiamento della fuga, i soldi che 
gli furono elargiti, la protezione an
che dopo la emessione del mandato 
di cattura per strage) che gli furono 
date dal SID. Ma il PM ha detto 
anche di più. quando ha affermato 
che è deviante cercare di formarsi 
una idea dei rapporti fra Giannet
tini e il SID attraverso le relazioni 
da lui fornite al servizio e le inter
pretazioni che su di esse sono state 
fornite dagli interessati. 

Altra, dunque, all'interno del SID. 
era la sua funzione. Ed era quella 
già indicata dal giudice istruttore Mi
gliaccio nella sua sentenza istruttoria 
quando, in relazione al favoreggia
mento di Pozzan e di Giannettini, 
affermava a tutte lettere che un tale 
comportamento conferiva « innegabil-
mente ulteriore credito all'opinione. 

già in altra occasione prospettata co
me logicamente desumibile da più 
elementi indiziari, che le forze ever
sive responsabili degli attentati fos
sero rappresentate nel 1969 in seno 
al SID ». j 

Giannettini — ha detto il PM — 
non poteva essere un collaboratore 
di scarsissimo valore e indirizzarsi 
contemporaneamente al dirigente 
dell'ufficio « D ». generale Maletti, 
con la nota lettera speditagli dal suo 
rifugio in Francia, quando era ri
cercato ' dalla magistratura, in cui 
invitava il suo superiore a compiere 
atti eversivi. Se lo lui fatto è per
chè evidentemente la natura dei suoi 
rapporti con i propri superiori era 
tale da consentirglielo. 

Giannettini dunque era anello di 
congiunzione fra eversori e dirigenti 
dei servizi segreti: ma non il solo, 
né forse il più importante. Lo af
fermiamo perchè a nostro avviso. 
non si può valorizzare la testimo
nianza che Marco Pozzan rese, a 
Padova, al PM Pietro Calogero cre
dendogli, però, soltanto a metà. Che 
cosa disse allora Pozzan? Soprattut
to due cose: che Pino Rauti aveva 
preso parte alla riunione del 18 apri
le a Padova e che Freda e Rauti 
« avevano convenuto di approfittare 
della tensione politica e sociale in 
atto inserendosi con iiiiziatire utili 
ad acuirla ». 

Il PM ritiene che il Pozzan dica 
la verità quando parla delle « ini
ziative » terroristiche. Non crede pe
rò alla presenza di Rauti alla riu
nione. Ma perchè Pozzan si sarebbe 
inventato quel nome? Sappiamo be
nissimo che Rauti è stato prosciolto 
e che, quindi, il PM non può ripro
porre quel nome. Ma quando rife
rendo minutamente tutte le bugie det
te da Ventura: i silenzi di Freda e 
le « ritrattazioni » di Pozzan su que
sto tema, il PM giunge alla conciti- • 
sione che questo comportamento de
gli imputati è stato adottato perchè 
« non si doveva fare il nome del 
soggetto presente alla riunione », è 
quasi come se lo pronunciasse. Rau
ti, si sa, porta a ben altri nomi: a £ 

quello di Aloja e di Henkc, ad esem
pio. 

Oggi, comunque, seguiremo lo svi
luppo del discorso del PM su que
sto capitolo. Ieri, come si è detto. 
l'accusa contro Giannettini. Freda e 
Ventura è stata inesorabile. Dalla 
impostazione data dal PM si sareb
be portati a pensare che le respon
sabilità negli attentati degli anar
chici verrebbero escluse. C'è ancora, 
però, chi parla di uva richiesta di 
assoluzione per insufficienza di pro
ve (ma su quali basi?) nei confron
ti di Pietro Valpreda. 

Ibio Paolucci 

Finita l'angoscia a Como 

Nonna e nipotine 
salve: sperdute 

sui monti a 950 m 
Tre notti all'addiaccio e senza cibo - Semi
assiderate - L'anziana donna si era smarrita 

Dal nostro corrispondente 
COMO — Si è conclusa nel 
migliore dei modi hi vicen
da delle due bambine e del
la nonna scomparse lunedi 
sera da Carate Urio. sul la
go di Como Dopo oltre cin
quanta ore, passate in ango
scia, nel timore che ormai 
foase accaduto l'irreparabile, 
la famiglia Alessi torna a 
sorridere. Samantha e Eloise 
Alessi e la nonna Gina Geli-
chi sono state trovate alle 
7 di Ieri mattina in località 
Ceppo della Forcoletta, a 950 
metri di altezza sopra il pae
se di Carate Urio. Le ha 
scoperte, semiassiderate. se 
dute accanto ad un cespu
glio. un abitante di Carate. 
Francesco Taroni, di 50 an
ni, operaio, che con il figlio 
si era recato a cacciare. Ad 
un tratto hanno udito invoca
zioni di aiuto: hanno trovato 
le sorelline e la donna allo 
stremo delle forze. 

Immediatamente, con una 
telefonata da una baita vici
na. è stata data la notizia 
in paese. L'incubo era final
mente finito. L'ipotesi che. fi
no a stanotte, il gruppetto 
fosse ormai distante dal pae
se. era avvalorata dal fatto 
che con le bimbe e l'an?iana 
donna vi era anche un ca
ne. « Tom ». un « collie » mol
to legato al'a famiglia da 
oltre sette anni. 

Ma intorno al'e 24 di ieri 
notte Toni è tornato a casa 
e le speranze si sono subito 
naece.-e. il tane era stinco 

ma non sembrava venire da 
molto lontano. Incredibilmen
te, la nonna, 72 anni, aveva 
spinto le bimbe sul sentiero 
della montagna superando un 
dislivello di oltre 700 metri. 

Per trasportare in paese 
te piccole e la donna è sta
to necessario l'uso di un fuo
ristrada. Mezz'ora di sentiero 
e poi l'abbraccio dei genitori, 
Angelo e Adriana Alessi; un 
lungo applauso, una grande 
commozione, hanno salutato 
il ritorno in paese delle bam
bine. Poi la corsa all'ospe
dale S Anna di Como, dove, 
dopo essere state accurata
mente visitate, sono state di
messe insieme alla nonn* 
Tranne qualche graffio e sin 
tomi di assideramento, non 
sono stati riscontrati dai sa
nitari altri danni fisici. 

Ora restano i dubbi, i per
chè di questa incredibi'e av
ventura. Quali le ragioni che 
hanno spinto la donna fino 
a quell'altezza? Si sapeva che 
la Gelichi soffriva di amne
sie: dalla morte del manto. 
avvenuta in aprile, il suo 
stato confusionale deve esser
si aggravato, data anche l'e
tà e l'arteriosclerosi, avrà a-
vuto un improvviso tracollo. 
perdendo lucidità e ragione. 
Il posto dove la famizlia Ales
si vive è nuovo per la don
na, ma la distanza da copri
re tra l'asilo e la casa, è 
min-ma. 

All'ospedale la Gelichi ha 
spiegato di aver nutrito le 
bambine e se stessa razio
nando un pezzo di pane che 

Bomba 
a traliccio 

Knel 
nella Fiat 

Il nome 
di Pertini 

sfruttato per 
pubblicità 

Sciagura 
aerea 

a Colombo: 
200 morti 

TORINO — Una bomba di 
scarso potenziale è stata fat
ta scoppiare nella notte ai 
piedi di un traliccio dell'Enel 
all'interno dello stabilimento 
F:at di Rivalta. L'ordigno ha 
soltanto annerito la base del 
traliccio e non ha provocato 
altri danni. 

La scoperta è avvenuta sol
tanto nel pomeriggio quando. 
durante un normale control
lo, alcuni operai dell'Enel 
hanno notato tracce di esplo
sione vicino al traliccio, in
terno al muro d; cinta dello 
stabilimento. 

Già nella notte sedicenti 
« nuclei operai comunisti » 
si erano assunti la paternità 
dell'attentato con una tele 
fonata. 

GENOVA — Ventisette car
telloni pubblicitari, appesi 
alle fiancate dei bus pub
blici di Genova e contenenti 
scritte pubblicitarie che uti
lizzavano il nome di Pertini, 
sono stati sequestrati dalle 
polizia che ha ravvisato nel
l'iniziativa gli estremi del 
reato di offesa al Capo dello 
Stato. 

Tali scritte affermavano 
che anche n padre, io no, ì 
concittadini, i nipoti, il pri
mo amore, il parroco ecc. di 
Pertini leggevano un certo 
giornale, quello al quale la 
pubblicità si riferiva. La re
lativa denuncia sarà inol
trata alla mag-strfltura. chia 
mando in càusa la società 
pubblicitaria 

Coprendo così chi lo ha mandato nella trappola dei CC a Latina 

Paolo Sebregondi ha scelto il silenzio 
Sciolta la prognosi, giudice e avvocato in ospedale - Ma l'estremista dice: « Mi avvalgo della 
facoltà di non rispondere » - Indiziato per il documento falso che lo lega a Corrado Alunni 

aveva acquistato il lunedi 
precedente. « cosi come ai ve 
de nei film », ha detto. Resa
si conto di aver sbagliato 
strada, ha dato ordine al ca
ne di tornare a casa. Tom 
ha ubbidito, l'animale ha 
compreso il pencolo, ha ca
pito che vi era bisogno di 
aiuto. Sceso in paese, ha rag
giunto la casa, ha abbaiato. 
è stato immediatamente sen
tito dai genitori dei bimbi. 
anche loro allo stremo per 
le lunghe battute sui monti. 

Immediatamente sono ri
prese le ricerche. Avvertiti 
i carabinieri di An;eEno. è 
stata subito organizzata una 
battuta: il cane faceva da 
guida, incitato dal padrone: 
hanno vagato per quattro ore. 
ma poi hanno desistito. Del
le bimbe e della nonna nes
suna traccia. Poi l'alba. la 
circostanza fortunata di un 
cielo sereno che ha permes
so a un cacciatore di anda
re in giro col suo fucile e di 
arrivare al ritrovamento, al
la fine di tanta paura, per
chè ormai le speranze di tro
vare vive le bambine e la 
nonna si erano affievolite. 

Ma chi poteva immaeina-
re una avventura simile? P*»r 
percorrere il sentiero, tenuto 
conto dell'età del zrupoetto. 
occorrono parecchie ore. 

Giorgio Carrion 
NELLE FOTO: le sorelline 
con i genitori dopo il ritorno 
a casa; accanto al titolo, la 
nonna 

COLOMBO — Un aereo bat
tente bandiera islandese no
leggiato da un gruppo di 
musulmani indonesiani redu
ci da un pellegrinaggio alla 
Mecca, e precipitato nel bei 
mezzo di una tempesta elet
trica a pochi chilometri dal
l'aeroporto cingalese di Co
lombo, provocando la morte 
di quasi 200 persone. Solo 
una sessantina di superstiti 
sono stati ricoverati negli 
ospedali della capitale dello 
Sn Lanka e moiti versano 
condizioni molto gravi. 

L'aereo proveniente da 
Gedda. nell'Arabia Saudita. 
aveva in programma uno sca
lo tecnico intermedio a Co
lombo prima di prosegure 
per Surubaya. capitale d: 
Giava or.entale. 

Dal nostro inviato 
LATINA — Paolo Ceriani Se
bregondi ha scelto il silen
zio. Senza rifarsi al solito co
pione del « prigioniero politi
co ». ila detto semplicemente 
ai giudice: « Non voglio ri
spondere, come la legge mi 
consente ». Cosi l'interrogato
rio si è chiuso nel giro di 
pochi minuti: Sebregondi si è 
limitato a declinare le gene
ralità. E anche stavolta è 
saltala la possibilità di chia
rire i molti dubbi che pesa
no sull'arresto e sul ruolo 
avuto nell'agguato al procu
ratore di Prosinone e ai due 
agenti di scorta: nò pare che 
Sebregondi abbia molta pre
mura di contribuire a chia
rirli. 

L'interrogatorio era stato 
fissato per le 17. all'ospedale 
S. Maria Goretti di Latina, 
dove l'estremista incriminato 
per la strage di Patrica è ri
coverato da sabato scorso, 
quando fu ferito e arrestato 
alla stazione ferroviaria di 
Latina. Il prof. Bocclietti. che 
l'aveva operato e seguito in 
questi giorni, ha sciolto la 
riserva sulla prognosi: Sebre
gondi guarirà in 20 giorni. 
salvo complicazioni. Quanto 
prima sarà trasferito nellin-
fermeria di un carcere. 

Alle 17 in punto sono arri
vati gli avvocati diren.sori. 
Tommaso Mancini e Alberto 
Pisani. Il procuratore di Fro-
sinone, Edoardo Fazzioli. era 
entrato poco prima passando 
da un ingresso secondario. La 
attesa di cronisti e giornalisti 
è stata movimentata dall'arri
vo a sirene spiegate di due 
autobotti dei vigili del fuoco: 
in una cucina al primo piano 
(Sebregondi è ricoverato, in 
assoluto stato di isolamento. 
al secondo) un cortocircuito 
aveva provocato un incendio 
subito spento. Ma in città sta
va già correndo voce di un 
mistenoso attacco armato al
l'ospedale. 

Alle 17.35 sono usciti i due 
avvocati, circondati dai cro
nisti. Mancini ha riferito che 
Sebregondi si è avvalso della 
facoltà — concessa dalla leg
ge a tutti gli imputati — di 
non rispondere alle domande 
del magistrato. E' stato chie
sto al legale: il giovane si è 
dichiarato « prigioniero politi
co >. o lia pronunciato altre 
frasi simili? e No — ha ri
sposto Mancini — si è solo ri
fiutato di nspondere ». Del 
resto neppure al momento del 
ricovero (contrariamente alle 
voci fatte circolare) l'estre
mista aveva fatto dichiarazioni 
del genere. 

L'incontro con Sebregondi. 
ha poi raccontato l'av\ocato. e 
durato in tutto tre minuti. Il 
giovane ha ancora le flebo
clisi attaccate alle braccia. 
ma le sue condizioni sono buo
ne. < Non ho potuto scambiare 
con lui alcuna parola ». ha ag
giunto Mancini. 

Il legale ha riferito di avere 
ricevuto ieri sera copia del
l'ordine di cattura firmato 
giorni fa dal procuratore di 
Fresinone. L'accusa è di omi
cidio plurimo, in relazione al
la strage di Patrica. Nella 
motivazione — solitamente as
sai succinta nei testi degù' 
ordini dj cattura — si parla 
soltanto del tentativo di aprire 
la « 131 » parcheggiata sul 
piazzale della stazione di La
tina (e precedentemente usa
ta. a quanto risulta agli inqui
renti. durante la strage di Pa
trica). e della patente falsa 
trovata in tasca di Sebregon
di. Questo documento lega 
l'estremista romano a Corrado 
Alunni: nel covo milanese del 
brigatista, infatti, fu trovata 
una fotocopia di una patente 
con lo stesso nome di coper
tura (Vincenzo Tarquini) che 

figurava sul documento che 
aveva in tasca Sebregondi. 

Nell'ordine di cattura non 
si trova cenno delle chiavi 
che aveva in mano Sebregon
di quando fu catturato, chia
vi che — come ha riferito 
lunedì Rognoni alla Came
ra — sarebbero state trovate 
in copia anche in tasca a 
Roberto Capone, il terrori
sta rimasto ucciso. 

L'avvocato Mancini ha di
chiarato di avere impugnato 
in Cassazione l'ordine di cat
tura. ma senza spiegarne i 
motivi. 

Alle 10 di ieri mattina si 
era recato invece all'ospeda

le di Latina il giudice istrut
tore di Roma. Ferdinando Im-
posimato. che fa parte del
l'equipe dei magistrati im
pegnati nel caso Moro. In
tanto a Roma il consigliere 
istruttore Gattucci faceva sa
pere che la « missione » era 
servita a notificare a Sebre
gondi una comunicazione giu
diziaria che non riguarda la 
vicenda Moro, ma il reato 
di partecipazione a banda 
armata: questo per via del 
documento che lo lega a Cor
rado Alunni. Dopo aver in
contrato Sebregondi. il giu
dice Imposimato a Fresinone 
ha partecipato a un vertice 

| degli inquirenti e successi
vamente. secondo alcune vo
ci. sarebbe andato ad Avel
lino. 

Ieri sera è rimbalzata a 
Latina una notizia che non 
ha trovato riscontri né con
ferma alcuna: in tasca a Se
bregondi i carabinieri avreb
bero trovato 750 mila lire in 
contanti, e parte delle banco
note proverrebbero dal ri
scatto pagato per la liberazio
ne di Otello Mozzetti, il pro
prietario di una catena di 
distributori di benzina rapi
to l'anno scorso a Roma e 
tenuto prigioniero in un ca-

j sale diroccato nella zona di 
j Frosinone. 
I Banconote di quel riscatto 
| erano state trovate, come si 
I ricorderà, in tasca al terro

rista morto a Patrica. che 
aveva con sé mezzo milione 
in contanti. Dunque c'è un 
dubbio in più sul ruolo di Se
bregondi. che col suo silenzio 
ha rinunciato — almeno per 
ora — a scioglierli tutti e 
continua a coprire chi l'ave
va mandato a prendere (o 
a distruggere) l'auto della 
strage di Patrica. 

Sergio Criscuoli 

L'indagine sul terrorismo in Toscana 

Arrestato: aveva il programma 
degli attentati da compiere 

PISTOIA — Imprevisti svi
luppi nelle indagini sui do
cumenti sequestrati a Rena
to Bandoli e Stefano Neri, 
i due giovani appartenenti 
alle « Unità combattenti co
muniste », sotto processo a 
Firenze. Un giovane pistoie
se, Luigi Marasti, 28 anni, è 
stato arrestato ieri mattina 
all'alba dagli uomini della 
Digos fiorentina: inoltre, gli 
investigatori hanno compiu
to una perquisizione nella se
de di a Democrazia proleta
ria » e nell'appartamento di 
un docente, il professor Giu
liano Capecchi, 31 anni, ex 
vice preside dell'istituto Ron
calli, editore del bollettino 

« Controinformazione car
cere ». 

L'accusa nei confronti di 
Marasti è di associazione 
sovversiva. Nella sua abita
zione sarebbero stati trovati 
documenti definiti « molto 
interessanti ». Anche se il ri
serbo degli inquirenti è to
tale, si parla della matrice 
di un ciclostile di un noto 
gruppo eversivo (ma non si 
tratterebbe né di Prima li
nea né delle Brigate rosse) 
e di un volantino che riven
dicava alcuni attentati che 
avrebbero dovuto compiersi 
in Toscana. 

Chi è Marasti? A Pistoia è 
un personaggio abbastanza 

noto nell'area extraparlamen
tare. Ha militato nelle file 
di Potere operaio ed era ami
co di Stefano Neri con il 
quale ha diviso un apparta
mento. 

Il nome di Marasti è bal
zato agli onori della crona
ca durante il processo alle 
Unità combattenti comuni
ste. Il documento sequestrato 
a Stefano Neri avrebbe do
vuto finire, nell' intenzione 
dell'imputato, proprio a Lui
gi Marasti. Invece, venne se
questrato e allegato agli atti 

Il dottor Vigna, all'alba di 
ieri mattina, perquisiva l'ap
partamento di Luigi Marasti 
e successivamente quello del 

professor Giuliano Capecchi. 
editore appunto del bolletti
no. in casa del docente, che 
insegna lettere alla scuola 
media « Roncalli », sono sta
te rinvenute diverse matrici 
in bianco per ciclostile. « Mi 
servo dell' attrezzatura esi
stente nella sede pistoiese di 
Democrazia proletaria », si è 
giustificato l'insegnante. 

Accompagnati da un diri
gente di DP convocato tele-
feti ica mente, gli agenti effet
tuavano la terza perquisizio
ne. In un attimo venivano 
rinvenuti alcuni fogli dattilo
scritti ed altri ciclostilati che 
il magistrato riteneva di do
ver sequestrare. 

Padova 

Certificati 
in bianco 
e piantine 

nella 
valigia di 
autonomia 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Particolari nuovi 
si sono appresi ieri riguardo 
quella che ormai è per tutti 
« la valigia » contenente ma
teriale scottante circa le atti
vità eversive dell'autonomia 
operaia padovana. La « vali
gia», che in realtà sembra 
sia uno scatolone di cartone, 
era stata sequestrata a casa 
di Gianfranco Bertaggia, ri
tenuto un pregiudicato co
mune fino al momento del 
juo arresto, avvenuto circa 
tre mesi fa. Gli inquirenti 
non fornirono particolari sul 
materiale scoperto in casa 
del giovane, ma lo definirono 
di estremo interesse ai fini 
delle indagini. La voce — cir
colata nei mesi scorsi — che 
la valigia o scatolone che 
fosse, contenesse bobine con 
resist ragioni di telefonate ri
guardanti il periodo successi
vo l'omicidio di due fascisti 
padovani (1976) non sembra. 
per il momento, trovare con
ferma. Quello che invece pa
re certo è che la « valigia » 
contenesse una serie di 6tati 
di famiglia provenienti dagli 
uffici dell'anagrafe comunale. 
Non ci sarebbe nulla di stra
no, perchè ogni cittadino può 
recarsi in tale ufficio e ri
chiedere il documento in 
questione: lo strano è che 
questi stati di famiglia sono 
usciti non dagli sportelli ma 
dalla porta di servizio, dato 
che sono privi dei timbri e 
delle marche da bollo che gli 
impiegati vi appongono al 
mompnto della consegna al 
richiedente 

A che cosa può servi
re uno stato di famiglia? Ad 
esempio . a completare le in
formazioni attorno a perso
naggi che autonomia tiene 
sotto controllo. E a questo 
proposito la misteriosa vali
gia conteneva una serie di 
appunti e di piantine (pare 4 
o 5) che illustrano con preci
sione le abitudini di alcuni 
personaggi padovani (orari, 
pareheggi ecc.). Probabilmen
te obiettivi da colpire 

E* utile ricordare che il 
Bertaggia, interrogato in occa
sione del sequestro del pre
zioso scatolone, forni agli In
quirenti il nome di un altro 
autonomo, con ruolo di diri
gente nella organizzazione 
padovana. Si trattava di 
Gianfranco Ferri il quale a-
vrebbe affidato all'amico la 
custodia dell'archivio. 

Il Ferri si costituì e si tro
va tuttora detenuto. Auto
nomia, secondo una prassi 
ormai cristallizzata, ha ri
vendicato la sua innocenza 
ed ha diffuso la notizia circa 
una ritrattazione del Bertag
gia. Ma ritrattazione o meno. 
resta il contenuto della vali
gia a parlare eloquentemente. 

Dalla vicenda emerge co
munque quanto già si sospet
tava: gli autonomi, secondo 
una tecnica di infiltrazione 
comune alle BR, hanno piaz
zato dove possibile dei loro 
uomini, 

c. r. 

Dopo aver immobilizzato due dipendenti 

Banditi rapiscono in Sardegna 
un erede dello stagno di Cabras 
CAGLIARI — Don Efisio 
Carta, 77 anni, ricco possi
dente dell'Oristanese, è stato 
sequestrato ieri nella 6ua te
nuta, in località « Torreseu », 
da 4 banditi armati e ma
scherati. Il Carta, sposato e 
senza figli, è uno dei 40 eredi 
dello stagno di Cabras. il 
a feudo d'acqua * chiamato 
da Giuseppe Fiori, nel suo 
primo libro « Baroni in lagu
na » .uno degli « ultimi angoli 
di medio evo in Europa ». 

Non è stato un sequestro 
facile. Il vecchio si è nbella-
to. ha opposto resistenza, as
sieme al suo autista. Giusep
pe Locci. di 44 anni, e ad 
una guardia giurata della la
guna. Salvatore Garau. di 30 
anni I malvivente hanno ri

sposto colpendo il possidente 
con i calci dei fucili, anche i 
due dipendenti sono stati 
percossi ed immobilizzati. 

Dopo aver tramortito 
l'anziano proprietario, i 
quattro Io hanno caricato su 
un'auto di grossa cilindrata. 
che si è allontanata a forte 
velocità, sezuita da un pul
lmino verde- Nel corso del
l'azione sono stati esplosi di
versi colpi di arma da fuoco 
a scopo intimidatorio. Il se
questro è durato appena po
chi minuti, l'allarme è stato 
dato dopo le 14 dai dipen
denti della famiglia Carta-

La famiglia dei Carta-Cor-
nas è propnetaria degli 
stagni *1 Cabras una valle di 
pese* lonzamente contesa tra 

1 pescatori che operano nel 
compendio ittico e la « nobi
le » cacata. I Carta-Corrias 
vantando un diritto che sca
turisce da una decisione di 
re Filippo IV. sovrano vissu
to nei primi decenni del Sei
cento. quando la Sardegna e-
ra sotto dominazione spagno
la. rivendicano la proprietà 
delle acque e della fauna itti
ca. Lo stagno, con una super
ficie di 25 chilometri quadra
ti ed un perimetro di 35 chi
lometri. rappresenta una im
portante n5orsa economica 
per un'ampia zona dell'Ori-
sfanese. Fin dal dopoguerra. 
caduto il fascismo. I pescato
ri con le loro lotte hanno 
chiesto l'abclizione de?li a-

i nacromstici diritti feudali. 
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i L'Iran e l'Occidente (edi
toriale di Romano Ledda) 

I Che cosa ha discasso che 
cosa ha deciso la CgiI (di 
Rinaldo Scheda) 

i Giungla retributiva: on de
calogo per il disboscamen
to (di Aris Accornero) 

i Come restare con l'Europa 
(di Giorgio Napolitano) 

) Risposta a e Le Monde» 
(di Luca Pavolini) 

< Batter, Gramsci, e terza 
via » (di Giacomo Marra
mao) 

i Amore e politica (di Fabio 
Mussi) 

i La crisi del sistema poli
tico americano (di Mario 
Zucconi) 

Tragica sparatoria sulla « provinciale » di Potenza 

I/auto non si fermo al posto di blocco: 
i CC fanno fuoco, muore bimbo di 2 anni 

POTENZA — Un bambino di 
due anni. Angelo D'Andrea, 
è rimasto ucciso in una spa
ratoria sulla provinciale Po-
tenza-Pietragalla. Era a bor
do di un'automobile guidata 
dal padre. Donato, di 38 an
ni, che non si era fermata ad 
un posto di controllo dei ca
rabinieri. Questi ultimi hanno 
sparato una raffica di mitra 
contro la macchina e il bam
bino sarebbe stato colpito 
alla testa. 

Il fatto è accaduto vicino 
alla frazione San Giorgio di 
Pietragalla- Nella macchina, 
oltre al conducente Donato 
D'Andrea, erano la moglie 
Carmela Mancino, il piccolo 

e altri due ragazzi. Il bambino 
Angelo D'Andrea è morto nel
l'ospedale civile di Potenza 
« San Carlo ». Sul fatto è sta
ta disposta un'inchiesta dal
la magistratura per chiarire 
le circostanze. 

• • « 
BARI — Un giovane, Fran
cesco Leone, di 17 anni, è 
ricoverato In gravi condi
zioni nell'ospedale «Di Vene
re» per essere stato ferito 
da un vigile notturno che Io 
aveva fermato alla guida del
l'auto del padre. Quest'ulti
mo, poco prima, non sapen
do che il figlio aveva pre
so la vettura, ne aveva de
nunciato il furto. 

Il padre del ferito. Carmi
ne Leone, di 41 anni, aveva 
denunciato pnma ai cara
binieri e poi ai vigili not
turni il furto della sua « 124 *. 
Più tardi due vigili hanno 
visto due persone a bordo del
la vettura, entrare nel re
cinto del «r Di Venere ». Han
no chiuso i cancelli e han
no intimato l'alt al conducen
te. I due occupanti sono sce
si: Francesco Leone avrebbe 
prima detto di essere il fi
glio del proprietario e poi 
avrebbe tentato di opporre re
sistenza. Nella colluttazione 
uno dei vigili ha sparato due 
colpi che hanno raggiunto 11 
giovane ad una mano ed al 
torace. 

Libri 
) Il marxismo alla verifi

ca della storia (conver
sazione di Francesco M. 
Petrone con Aldo Tor-
torella) 

i Si compra il 35 % di li
bri in meno. II calo c'è 
ma chi lo vede (inchie
sta di Giovanna Carlo) 

| La biografia di Nietzsche 
scritta da Lou Salomé 
(inediti presentati da 
Nadia Fusini e Mauri
zio Ciampa) 

) Schede / La questione 
del Medio Oriente: I sag
gi italiani e stranieri per 
capirla (di Guido Vala-
brega) 

Appello ai giovani: la Re
sistenza continua (di San
dro Pertini) 


